
Giovedì, 03 ottobre 2019



02/10/2019 Estense

03/10/2019 La Nuova Ferrara Pagina 4

03/10/2019 Il Manifesto Pagina 14

03/10/2019 Libertà Pagina 28-29

03/10/2019 Libertà Pagina 46

02/10/2019 TeleEstense

02/10/2019 Piu Notizie

03/10/2019 Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola) Pagina 5 FEDERICO SPADONI

03/10/2019 corriereromagna.it FEDERICO SPADONI

02/10/2019 larepubblica.it (Parma)

03/10/2019 Il Resto del Carlino (ed. Reggio Emilia) Pagina 52

03/10/2019 Il Resto del Carlino (ed. Modena) Pagina 51

03/10/2019 La Nuova Ferrara Pagina 19 -Piergiorgio Felletti

03/10/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 47

03/10/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 49

03/10/2019 Il Resto del Carlino (ed. Forlì) Pagina 41

03/10/2019 Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena) Pagina 49

02/10/2019 emiliaromagnanews.it

03/10/2019 Corriere di Romagna Pagina 45 EMER SANI

03/10/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ravenna) Pagina 37

03/10/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ravenna) Pagina 54

02/10/2019 RavennaNotizie.it

03/10/2019 Gazzetta di Mantova Pagina 17

Cerimonia per i 10 anni del Consorzio di 1

Consorzio bonifica "Pianura" Dieci anni di opere territoriali 3

A Roma forum sulla sostenibilità delle risorse idriche 5

Mirafiori e Case Buschi: il Trebbia di Sabato Parco 6

Reggi -Sforza che c' azzecca? 7

10 anni di Bonifica Pianura con mostra a Casa Romei 8

Presentato il progetto preliminare per la messa in sicurezza idraulica 9

Rimborsi gonfiati, aperta inchiesta sul Consorzio di Bonifica Occidentale 10

Rimborsi gonfiati, inchiesta Procura Ravenna su Consorzio di 12

Corniglio, la frana sarà "murata": partono i primi interventi 13

Mobilitati per pulire le sponde dell' Enza 14

Frana, manca l' ultimo ok: lavori entro un mese 15

Il Cadf punta a reti più efficienti Lavori al via 16

Cadf, da Ro a Serravalle: gli interventi 17

Chiusura in via Antoline 18

Parco fluviale subito ripulito 19

Lavori condutture 20

Hera: da mercoledì 2 a venerdì 4 ottobre irregolarità... 21

Sversamento di liquami sul Marano «Un disastro con una moria di 22

Attività estrattive, decisione a giugno 23

«Salviamo la 'Pungela', è un ponte che unisce le genti» 24

Lugo. Riunione pubblica di Legambiente su sicurezza 26

Bonifica: svasi al via per la rete dei canali 27

RASSEGNA STAMPA QUOTIDIANA ANBI EMILIA ROMAGNA
Giovedì, 03 ottobre 2019

ANBI Emilia Romagna

Consorzi di Bonifica

Acqua Ambiente Fiumi



Cerimonia per i 10 anni del Consorzio di Bonifica
Pianura tra bilanci e novità

Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara ha
festeggiato i 10 anni dalla costituzione con un
evento a Ca' Romei a Ferrara al quale hanno
partecipato l'attuale consiglio direttivo, ex
amministratori dipendenti e tutti coloro che in
questo decennio sono state figure protagoniste
dell'Unione che ha coinvolto i tre consorzi
ferraresi della epoca e l'ente di secondo grado
Consorzio Generale. A sancire ancor di più
l'importanza di questo compleanno è stata la
presenza del presidente Anbi nazionale
Francesco Vincenzi e  d e l  d i r e t t o r e  d e l
ministero agricoltura Giuseppe Blasi oltre ad
ammin is t ra to r i  e  d i r igen t i  d i  consorz i
dell'Emilia Romagna e rappresentanti della
politica locale. La scelta di essere in Casa
Romei è motivata dall'annuncio dell'avvio di
una collaborazione con l'ente museale e con la
presentazione di una mostra cartografica
allestita dall'archivio storico consortile e di una
interessante pubblicazione della collana 'I
quaderni della bonifica' dal titolo il Bersaglio.
Durante l'introduzione della serata vi è stato un
momento di cordogl io per le vi t t ime del
recente incidente accaduto a Vigarano e
soprattutto per la giovane Miriam Berselli,
f i g l i a  d i  un  d ipendente  de l  Consorzio.
'L'accorpamento iniziato nel 2009, posso dire
orgogliosamente che è stato il più significativo, capace di dare definizione a un comprensorio che vede
seguire i confini provinciali - ha aperto il direttore generale Mauro Monti - un Consorzio che guarda
anche alla cultura allestendo una mostra con la bellissima cartografia del catasto del Cardinal Carafa
che sarà inaugurata domenica e che sancisce l'avvio della nostra collaborazione con Ca' Romei'. Al
termine dei lavori di restauro di Palazzo Naselli Crispi, la mostra sarà trasferita diventando permanente
con l'intenzione di far entrare nei circuiti turistici questo storico immobile. 'Un Consorzio dov'è
importantissimo il fattore umano, una struttura che vuole tutelare il territorio non solo dal punto di vista
idraulico ma anche il suo sviluppo economico - ha proseguito il presidente Franco dalle Vacche - siamo
il consorzio più grande d'Italia sia per la consistenza della contribuenza che per intensità di opere di
bonifica. Grazie all'affiatamento che si è riusciti a creare con tutto il personale, posso dire con orgoglio
che riusciamo a rispondere anche nelle situazioni di maggior difficoltà. Il comitato amministrativo che mi
ha accompagnato in questo percorso è stato estremamente coeso e molto determinato, la nostra
preoccupazione era continuare in modo efficace la gestione e nel contempo attuare una serie di
provvedimenti che potessero portare a una effettiva unificazione delle tre precedenti realtà. Un
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passaggio decisivo, è stata la scelta di leggere il territorio, da un punto di vista organizzativo e
gestionale, non facendo più riferimento ad una ripartizione territoriale che prendesse in qualche modo
atto dei precedenti confini dei consorzi ferraresi, certamente inizialmente più facile, ma sfruttando al
meglio proprio la possibilità di superarli per una più razionale struttura operativa. Ora abbiamo un
Consorzio saldo, capace, stabile e che, certamente, dovrà continuare a migliorare per adeguarsi e
affrontare le sempre nuove problematiche che si affacciano, come il cambiamento climatico'.
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la festa a casa romei

Consorzio bonifica "Pianura" Dieci anni di opere
territoriali

Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara ieri
sera ha festeggiato i 10 anni dalla costituzione
con un evento a Casa Romei a Ferrara, al
quale hanno partecipato l' attuale consiglio
direttivo, ex amministratori, dipendenti e tutti
coloro che in questo decennio sono state
f igure protagoniste del l '  unione che ha
coinvolto i tre consorzi ferraresi della epoca e l'
ente di secondo grado Consorzio Generale. A
sancire ancor di più l' importanza di questo
compleanno è stata la presenza del presidente
Anbi nazionale Francesco Vincenzi e  d e l
direttore del ministero delle politiche agricole
Giuseppe Blasi oltre ad amministratori e
dirigenti di consorzi dell' Emilia-Romagna e
rappresentanti della politica. La scelta di Casa
Romei è motivata dall' annuncio dell' avvio di
una collaborazione con l' ente museale e con
la presentazione di una mostra cartografica
allestita dall' archivio storico consortile e di una
interessante pubblicazione della collana "I
quaderni della bonifica" dal titolo" il Bersaglio.
Durante l' introduzione della serata vi è stato
un momento di cordoglio per le vittime del
recente incidente accaduto a Vigarano e
soprattutto per la giovane Miriam Berselli,
figlia di un dipendente del Consorzio. «L'
accorpamento iniziato nel 2009, posso dire orgogliosamente che è stato il più significativo, capace di
dare definizione a un comprensorio che vede seguire i confini provinciali - ha aperto il direttore generale
Mauro Monti - un Consorzio che guarda anche alla cultura allestendo una mostra con la bellissima
cartografia del catasto del Cardinal Carafa che sarà inaugurata domenica e che sancisce l' avvio della
nostra collaborazione con Casa Romei».
Al termine dei lavori di restauro di Palazzo Naselli Crispi, la mostra sarà trasferita diventando
permanente con l' intenzione di far entrare nei circuiti turistici questo storico immobile. «Un Consorzio
dov' è importantissimo il fattore umano, una struttura che vuole tutelare il territorio non solo dal punto di
vista idraulico - ha proseguito il presidente Franco Dalle Vacche - siamo il consorzio più grande d' Italia
sia per la consistenza dei contributi che per intensità di opere di bonifica. Grazie all' affiatamento che si
è riusciti a creare con tutto il personale, posso dire con orgoglio che riusciamo a rispondere anche nelle
situazioni di maggior difficoltà. Il comitato amministrativo che mi ha accompagnato in questo percorso è
stato estremamente coeso e molto determinato, la nostra preoccupazione era continuare in modo
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efficace la gestione e nel contempo attuare una serie di provvedimenti che potessero portare a una
effettiva unificazione delle tre precedenti realtà.
Un passaggio decisivo, è stata la scelta di leggere il territorio, da un punto di vista organizzativo e
gestionale, non facendo più riferimento ad una ripartizione territoriale che prendesse in qualche modo
atto dei precedenti confini dei consorzi».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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ITALIA

A Roma forum sulla sostenibilità delle risorse idriche

Si tiene oggi a Roma, a partire dalle 9,30 al centro
congressi Palazzo Rospigliosi (via XXIV Maggio 43), il
Forum Acqua curato da Legambiente per fare il punto
sulle filiere sostenibili delle acque in Italia. La sessione
del mattino è sul tema «Tutela, zero sprechi e riuso per
una corretta gestione della risorsa idrica».
Dopo l'introduzione di Andrea Minutolo di Legambiente
si susseguono numerosi interventi tra cui quelli di Giulio
Conte,  Alessandro De Car l i ,  Stefano Ters igni ,
Maddalena Mattei Gentili, Antonio Briscione, Giampiero
Sammuri e Francesco Vincenzi. Dalle 12,30 alle 14
«Acqua, le sfide per una gestione sostenibile», la
discussione è con Giorgio Zampetti, Stefano Cingolani,
Chiara Braga, Federica Daga, Rossella Muroni, Paolo
Carsetti, Giordano Colarullo e Erasmo D'Angelis.
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Mirafiori e Case Buschi: il Trebbia di Sabato Parco
Nuovo appuntamento della rassegna provinciale delle passeggiate e ciclabili verdi

Dov' è l' Aula Blu del Consorzio di Bonifica? A cosa serve e
perché si trova proprio in quel punto? Sarà dedicato al corso
rivergarese del Trebbia, tra Mirafiori e Case Buschi, il nuovo
appuntamento di "Sabato Parco", la rassegna provinciale delle
passeggiate e ciclabili verdi in an 9.30 goli poco conosciuti e,
soprattutto, senza fretta: il ritrovo sarà sabato mattina alle ore
9.30 al parcheggio del cimitero di Roveleto Landi, in comune di
Rivergaro. Sarà una tranquilla passeggiata a piedi lungo le vie
delle acque del Trebbia fino a Case Buschi passando per l' Aula
Blu nella zona di Mirafiori, dove i partecipanti saranno accolti da
una delegazione tecnica del Consorzio di Bonifica di Piacenza:
sarà l' occasione per conoscere le realtà e potenzialità degli
impianti strategici per l' irrigazione e la difesa idraulica delle
vallate, la cui competenza è legata alla gestione delle risorse
idriche.
L' iniziativa è promossa dall' Associazione di Promozione
Sociale "Il Grumo" ed ha il sostegno della Fondazione di
Piacenza e Vigevano, il patrocinio dell' Ente Parchi del Ducato,
della Provincia e del Consorzio d i  Bonifica d i  Piacenza.
Partecipazione gratuita ma è gradita la conferma alla mail info@
ilgrumo.it. _CB
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Reggi -Sforza che c' azzecca?

LE VOCI SUL 2022 Gentile direttore, in questa
assurda estate appena terminata, in cui in
politica abbiamo assistito a tutto e al contrario
di tutto, con incredibili giravolte da far girar la
testa, non dovrebbe stupirmi sentir parlare di
un candidato sindaco del Pd sostenuto da un
gruppo che si chiama Liberali. Ma se si tratta
di Roberto Reggi da una parte e di Sforza
Fogliani dall' altra, ammetto che qualche
sussulto ancora mi coglie, soprattutto avendo
sempre ammirato la coerenza intellettuale
delle due figure.
Ma che c' azzecca dico io lo strenuo difensore
dei rivi urbani pubblici con un partito che ne
aveva consegnato propr ietà e oner i  a i
piacentini? Come sta insieme chi ha fondato la
Fondazione Teatri e chi la vuole affondare?
Come si concilia l' opposizione al Consorzio di
bonifica e chi, con l ' amica Regione, l ' ha
sempre difesa e sostenuta? E potrei andare
avanti per ore su questa falsariga, e qualcuno
mi potrebbe dire "ma non vedi che stanno
insieme Di Maio e Renzi che fino a ieri - e
forse f ino a domani  -  s i  detestavano e
insultavano". Avete ragione, risponderei io, ma
mi permetto quanto meno di stupirmi, se non
indignarmi.
Forse per qualcuno basterà cambiare rivi
urbani in urban river come fanno a Roma sostituendo il termine aumento di tasse in cashbank. Ma io, se
mi è concesso, mi indigno.
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10 anni di Bonifica Pianura con mostra a Casa
Romei

servizio video

2 ottobre 2019 TeleEstense
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Presentato il progetto preliminare per la messa in
sicurezza idraulica
Incontro in Rocca sul bacino scolante del canale di bonifica Bedazzo

Lunedì 30 settembre l '  Amministrazione
comunale di Lugo ha incontrato le associazioni
economiche per presentare in via preliminare
il progetto per i lavori di messa in sicurezza
idraulica del bacino scolante del canale di
bonifica Bedazzo (area Lugo nord-ovest). All'
incontro, svolto nella sala del Consiglio della
Rocca, erano presenti i l sindaco Davide
Ranal l i ,  l '  assessore ai  Lavor i  pubbl ic i
Veronica Valmori e i  rappresentanti del
Consorzio d i  bonifica d e l l a  Romagna
occidentale e  H e r a .  I l  p r o g e t t o ,  c h e
p r o s s i m a m e n t e  v e r r à  p r e s e n t a t o
pubblicamente, permetterà di ridurre il rischio
idraulico a cui è attualmente esposta la zona
nord-ovest di Lugo.
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Rimborsi gonfiati, aperta inchiesta sul Consorzio di
Bonifica Occidentale
Una decina di indagati nel fascicolo che ha portato la Digos nella sede per acquisire atti
e documenti

RAVENNA Auto aziendali utilizzate per scopi
personali e mezzi personali usati fittiziamente
per mansioni aziendali, per poi lucrare sui
r imbors i ;  in f ine note  spese gonf ia te  e
straordinari inesistenti. È con un corposo
elenco di presunte condotte r iprovevol i
imputate ad a lcuni  d ipendent i ,  che g l i
investigatori della Digos sono entrati alla sede
del Consorzio di Bonifica della Romagna
Occidentale. Formalmente hanno acquisito
documenti nell' ambito di un' inchiesta che
vede una decina di persone indagate per truffa
e peculato. Fra i nomi inseriti nel fascicolo
aperto dal sosti tuto procuratore Angela
Scorza, compaiono diverse figure all' interno
dell' Ente, partendo da alcuni dirigenti apicali
del Consorzio fino a lavoratori con incarichi
non dirigenziali.
Perquisizioni in sede L' indagine punta i
riflettori sulle uscite economiche "extra" dell'
Ente finite nelle tasche di alcuni lavoratori a
partire dal 2014 fino al 2018. Su questi anni si
sarebbero concentrate le presunte condotte
illecite, tant' è che agli inquirenti è stato
necessario più di un accesso nella sede
centrale del Consorzio per acquisire tutta la
documentazione. Proprio ieri l' esito dell'
accertamento ha preso la strada della Procura,
dov' è stata depositata l' informativa. Non è
detto però che l' inchiesta non riservi ulteriori
sviluppi, allargando il cerchio degli indagati.
Auto e rimborsi Secondo l' ipotesi accusatoria sarebbero emerse anomalie sull' utilizzo di auto di
proprietà dell' Ente da parte dei dipendenti per trasferte non lavorative. In altri casi, invece, hanno
trovato fondamento i sospetti sull' utilizzo fittizio di mezzi privati, indicando viaggi di lavoro mai fatti ma
messi a nota spese. Gli investigatori hanno anche voluto estendere il raggio degli accertamenti alle
bollette dell' acqua staccate agli agricoltori sulla base dei consumi idrici sui quali il Consorzio di Bonifica
dovrebbe vigilare.
Insomma, l' indagine tutt' ora in corso potrebbe scoperchiare una gestione dai tratti polverosi, che
riguarda tutto il comprensorio gestito dall' Ente, a cui leggi statali e regionali attribuiscono - così si legge

3 ottobre 2019
Pagina 5 Corriere di Romagna

(ed. Ravenna-Imola)
Consorzi di Bonifica

10Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



nella pagina web ufficiale «una funzione pubblica»: vale a dire garantire «un efficace presidio
territoriale, coordinando interventi pubblici e privati per la difesa del suolo, la regimazione delle acque
(in particolare quelle del Canale Emiliano -Romagnolo, n dr), l ' irrigazione e la salvaguardia
ambientale». Un compito che sie stende in un territorio vasto, che nello specifico va dai lidi nord della
provincia di Ravenna, proseguendo nell' entroterra della Bassa lughese, fino a tutto il Faentino.
E che finisce naturalmente in bolletta, nessuno escluso, agricoltori proprietari di terreni o abitazioni.

FEDERICO SPADONI
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Rimborsi gonfiati, inchiesta Procura Ravenna su
Consorzio di bonifica
Gio 3 Ottobre 2019 | Federico Spadoni

RAVENNA. Auto aziendali utilizzate per scopi
personali, mezzi personali usati fittiziamente
per mansioni aziendali per poi lucrare sui
r imbors i ,  in f ine note  spese gonf ia te  e
straordinari inesistenti. È con un corposo
elenco di riprovevoli condotte imputate ad
alcuni dipendenti, che gli investigatori della
Digos sono entrati alla sede del Consorzio di
Bonifica d e l l a  Romagna Occidentale.
Formalmente hanno acquisito documenti nell'
ambito di un' inchiesta che allo stato attuale
vede una decina di persone indagate per truffa
e peculato. Fra i nomi inseriti nel fascicolo
aperto dal sosti tuto procuratore Angela
Scorza, compaiono diverse figure all' interno
dell' Ente, partendo da alcuni figure apicali del
Consorzio fino a lavoratori con incarichi non
dirigenziali.I dettagli nel Corriere Romagna
oggi in edicola.

FEDERICO SPADONI

3 ottobre 2019 corriereromagna.it
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Corniglio, la frana sarà "murata": partono i primi
interventi
La Regione ha stanziato 408mila euro per mettere in sicurezza la zona

La Regione Emilia-Romagna ha stanziato
408mila euro per i primi interventi di messa in
sicurezza della frana di Agna, nel comune di
Corniglio in provincia di Parma. Risorse
necessarie per mettere al sicuro le abitazioni
minacciate dal dissesto che raggiunge a valle
il Rio di Agna. Sarà così posato un sistema di
p a l i f i c a z i o n i  p e r  " m u r a r e "  l a  frana,
abb racc i ando la ,  e  p rocede re  cos ì  a l
consolidamento del versante. Sono anche
previsti lavori per la regimazione delle acque
superficiali ed evitare infiltrazioni. Già durante
l' estate, con un finanziamento di 39mila euro
concesso d' urgenza, l' Agenzia regionale per
la sicurezza territoriale e la Protezione Civile
aveva attivato un monitoraggio con sensori
attivi 24 ore su 24 e ha svolto carotaggi per
sondare il terreno. "I dati raccolti sono la base
per l' intervento previsto, molto rilevante anche
dal punto di vista economico", sottolinea l'
assessore Paola Gazzolo: "I cittadini erano
preoccupati per l' evolversi della situazione e
la Regione assicura uno stanziamento iniziale,
che sarà successivamente integrato per le
opere a valle". La Regione ha anche dato il via
l ibera ad altr i  quattro cantieri tra i quali
235mila euro saranno destinati a riparare le
conseguenze della grave tromba d' aria che ha
colpito Milano Marittima lo scorso 10 luglio, e 85mila per la copertura del magazzino comunale di
Montiano, in provincia di Forlì-Cesena.

2 ottobre 2019 larepubblica.it (Parma)
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ECOLOGIA

Mobilitati per pulire le sponde dell' Enza

- VENTASSO - MOBILITATI per un' iniziativa
ecologica tutti i comuni che costeggiano il
torrente Enza, dalla sorgente al Passo del
Lagastrello alla foce nel Po: con il motto
«sENZA rifiuti» si è creato un movimento di
volontariato che ha coinvolto tutti i comuni dall'
alto Appennino alla pianura padana.
Pulire il torrente Enza, aff luente del Po,
significa far arrivare meno rifiuti nel grande
fiume padano. Come si legge nel volantino
informat ivo di f fuso, l '  in iz iat iva è stata
organizzata dai comuni che costeggiano il
torrente Enza:Brescello, Canossa, Comano,
Monchio, Montechiarugolo, Montecchio,
Neviano degli Arduini, Palanzano, San Polo,
Sorbolo-Mezzani, Traversetolo, Vetto e
Ventasso.
Certamente non potevano mancare al l '
appuntamento ecologico domenica scorsa i
volontari del comune Ventasso il cui territorio
parte dall' estremo sud dell' importante corso
d' acqua emiliano.
Per la giornata ecologica di domenica sull'
Enza, il ritrovo è stato a Gazzolo di Ramiseto
(Ventasso), tutti muniti dell' attrezzatura necessaria, l' operazione 'pulizia' si è svolta in stretta
collaborazione con Iren. Tra i volontari presenti anche alcuni amministratori del comune Ventasso tra cui
il vice sindaco Martino Dolci e l' assessore Paola Berti che, insieme ai residenti di Ramiseto e paesi
vicini, soprattutto quelli confinanti con il torrente.
In un clima di amichevole allegria, tutti si sono adoperati per pulire un tratto dell' Enza sotto il ponte di
Taviano dove 'volano' i rifiuti. Grazie alla bella giornata di sole, c' è stata una bella partecipazione di tanti
cittadini che, muniti di sacchetti e quant' altro, si sono riappropriati dei loro luoghi operando con grande
senso civico.
s.b.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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MARANO GALLI SULLO SMOTTAMENTO DI VIA CASA CHESI: «L' INTERVENTO NON
COMPETE A NOI»

Frana, manca l' ultimo ok: lavori entro un mese

- MARANO - «NON sapevamo nulla di quella
frana perché nessuno ci aveva informato. La
scorsa primavera siamo subito intervenuti su
quella stessa strada, ma un po' più monte, per
garantire il passaggio delle auto dopo uno
smottamento: abbiamo speso 15mila euro di
risorse nostre per farlo.
Invece per il cedimento più a valle, quello che
sta provocando disagi a due famiglie, i lavori
spettano al Comune di Serramazzoni perché
le abitazioni, pur di poche decine di metri,
sono già oltre il confine tra Ospitaletto e San
Dalmazio».
Il sindaco di Marano, Giovanni Gall i, ha
confermato così ieri il fatto che la competenza
sulla frana di via Casa Chesi - che da 5 mesi
impedisce a due famiglie di raggiungere le
loro case con l' auto - è tutta del Comune di
Serra per ragioni territoriali.
Ma le sue dichiarazioni sono anche in netto
contrasto con quelle dei residenti daneggiati
dallo smottamento, che nei giorni scorsi aveva
assicurato di aver «sollecitato più volte in
quest i  mesi  ent rambi  i  Comuni ,  anche
recandoci in municipio di persona, senza ottenere nulla».
Sempre ieri, interpellato dal Carlino riguardo allo smottamento, il primo cittadino di Serra Claudio
Bartolacelli ha invece spiegato: «Stiamo solo aspetando di ottenere l' ultimo via libera formale all'
intervento, già previsto e cofinanziato dalla Regione. Manca questo passaggio tecnico, che mi auguro
arrivi presto, magari già nei prossimi giorni. Non posso dare dei tempi certi, ma l' obiettivo è sistemare
la frana entro un mese».
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codigoro

Il Cadf punta a reti più efficienti Lavori al via

CODIGORO. I l  Cadf  ha prev is to  per  i l
prossimo futuro una serie di investimenti ed
interventi "per reti sempre più moderne ed
efficienti".
Entro la fine dell' anno e nei primi mesi del
prossimo, la società che gestisce l' intero ciclo
di raccolta, depurazione, potabilizzazione e
distribuzione dell' acqua per usi multipli, nell'
ambito territoriale di 15 comuni del medio e
basso ferrarese, investirà sulle reti oltre 10
milione e 500 mila euro.
«Si tratta di investimenti consistenti - ha
sottolineato il presidente, Maira Passarella -
che ogni anno inseriamo a bilancio con l'
obiettivo di effettuare interventi in grado di
ammodernare e rendere più efficienti le reti
che gestiamo, sia idrica che fognaria».
T r a  i  n u m e r o s i  i n t e r v e n t i  i n  c o r s o  d i
realizzazione e che saranno conclusi entro
quest' anno, con riguardo alla rete idrica, per
complessivi un milione e 460mila euro, sono
da evidenziare alla sede del Cea di Serravalle,
l' installazione di un impianto fotovoltaico per
70mila euro ed altri lavori per ulteriori 50mila
euro. Ed all' impianto di potabilizzazione,
70mila euro per installazione di filtri a monte
dello scarico.
telecontrolloA Ro Ferrarese, sono in programma interventi per 500mila euro per il rifacimento del
sistema di telecontrollo (400mila euro), la sistemazione di filtri a sabbia per 70mila euro e per la
sostituzione di due ossidatori per 40mila euro. Ed ancora, per la manutenzione primaria, interventi sono
previsti sulle adduttrici per sostituzione componenti idrauliche (160 mila euro), 80mila euro per
allacciamenti non in programma e 168mila euro per interventi di manutenzione straordinaria sulla rete di
distribuzione non programmabili nel corso del 2019.
Infine, è in corso di realizzazione a Migliarino un intervento che vale 40mila euro per la realizzazione di
una nuova condotta. Sempre dal Cadf sottolineano che sono stati già conclusi articolati interventi al
complesso naturalistico della Salina di Comacchio, per complessivi 439mila euro, impiegati per la
realizzazione di interventi di ripristino idraulico e di consolidamento dell' ex centrale elettrica (400 mila
euro) e per l' automazione di alcune paratoie (39mila euro).
- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

-Piergiorgio Felletti
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PER RETI PIÙ MODERNE

Cadf, da Ro a Serravalle: gli interventi

SONO PIÙ di 10 milioni e mezzo di euro, quelli
che il Cadf, tra la fine dell' anno ed i primi mesi
del prossimo, investirà sulle proprie reti. Nel
det tag l io ,  f ra  g l i  in tervent i  in  corso d i
realizzazione e che saranno conclusi entro
quest' anno, per quasi un milione e mezzo di
euro complessivi c' è nella sede del Centro di
Educazione Ambientale di Serravalle, l '
installazione di un impianto fotovoltaico per
70mila euro ed altri lavori per altri 50mila euro.
Sempre a Serravalle, lavori all' impianto di
p o t a b i l i z z a z i o n e ,  d i  7 0 m i l a  e u r o  p e r
installazione di filtri a monte dello scarico
mentre in locali tà Ro Ferrarese sono in
programma il r i facimento del sistema di
telecontrollo, 400mila euro, la sistemazione di
filtri a sabbia, 70mila euro, e la sostituzione di
due ossidatori, 40mila euro.
Sono  p rev i s t i  anche  in te rven t i  pe r  l a
manutenzione primaria, per la sostituzione di
componenti idrauliche, allacciamenti e di
manutenzione straordinaria sulla rete di
distribuzione. In località Migliarino, è in corso
d i  r ea l i zzaz ione  un  i n te rven to  pe r  l a
realizzazione di una nuova condotta mentre sono stati già conclusi gli interventi al complesso
naturalistico della Salina di Comacchio, per complessivi 439mila euro, per il ripristino idraulico, il
consolidamento dell' ex centrale elettrica e l' automazione di alcune paratoie.
«Si tratta di investimenti consistenti - dice il presidente, Maira Passarella - che ogni anno inseriamo a
bilancio con l' obiettivo di effettuare interventi in grado di ammodernare e rendere più efficienti le reti che
gestiamo, sia idrica che fognaria».
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SAN BIAGIO Cantiere di Hera per rifare la rete fognaria

Chiusura in via Antoline

CAUSA lavori in corso da ieri, e sino al termine
dell' intervento, via Antoline a San Biagio è
stata chiusa al traffico. Il divieto di transito
viene suddiviso in cinque tronconi: da via
Morari a via Ferrozzi; da via Ferrozzi a via
Chiesa; da via Chiesa a via Diani; da via Diani
a via Ferrieri; da via Ferrieri a via Canelli, zona
'Crociaio'. Si tratta di un cantiere aperto da
Hera per il rifacimento della condotta idrica ed
il potenziamento della rete fognaria, con
relativi impianti e sistemi di sollevamento delle
acque nei pressi del cimitero, nonchè nuovi
allacciamenti. Costo circa 200.000 euro. Ma si
tratta di un investimento atteso e caldeggiato
da oltre 20 anni in paese, che metterà fine, o
comunque migliorerà la precedente situazione
e i disagi dovuti ai frequenti allagamenti.
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VOCE AI LETTORI

Parco fluviale subito ripulito

Riguardo alla mia segnalazione sullo stato del parco
fluviale, pubblicata dal Carlino il 24 settembre, ho notato
con piacere che l' assessorato comunale di competenza
si è attivato celermente, facendo fare un' ottima pulizia,
rendendo il tragitto percorribile a pedoni e bici. Grazie.
Roberto Mazzotti.
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A DIEGARO

Lavori condutture

Oggi e domani dalle ore 8.30 alle 11.45 e dalle
13.30 a l le  17,  Hera esegui rà  lavor i  d i
manutenzione sulla rete idrica a Diegaro.
Potranno verificarsi nella zona interessata dai
lavori alcune irregolarità temporanee nella
fornitura dell' acqua.
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Hera: da mercoledì 2 a venerdì 4 ottobre irregolarità
nell' erogazione dell' acqua a Diegaro di Cesena

Abbassamento della pressione o alterazione
del colore per tutta la durata dei lavori di
manutenzione alla rete idrica. Cit tadini  e
attività già preavvisati da volantinaggio e sms
sul cellulare CESENA - Nelle giornate di
mercoledì 2, giovedì 3 e venerdì 4 ottobre
2019 , dalle ore 8.30 alle 11.45 e dalle 13.30
al le 17 ,  Hera eseguirà alcuni  lavor i  d i
manutenzione sulla rete idrica n e l l e  v i e
Settecrociari (da via Monticino a via San
Giuseppe), D' Altri, Brighi, Rossi, Emilia
Ponente (dal civico 3640 al civico 1970),
Chiesa di Diegaro, San Giuseppe, Prato dei
Grilli, Canapino, Amato e Alessandrini. A
seguito dell' intervento, realizzato evitando la
pausa pranzo per minimizzare il disagio e
finalizzato a migliorare il sistema delle reti
loca l i ,  po t ranno ver i f i cars i  ne l la  zona
interessata dai lavori alcune irregolarità
temporanee nel la forn i tura del l '  acqua
(abbassamento della pressione, alterazione
del colore) , di cui resta comunque confermata
la potabil ità dal punto di vista chimico e
batteriologico. Comunque, in tutta la zona di
Diegaro solo poche utenze dovrebbero
rimanere senz' acqua. I cittadini e le attività
in teressate  da l l '  in tervento  sono s ta t i
preavvisati tramite volantinaggio, mentre
coloro che hanno comunicato il proprio numero al momento della sottoscrizione del contratto acqua
usufruiranno del servizio di preavviso gratuito con sms sul cellulare. Si ricorda che questo servizio è
fornito ai clienti che ne fanno richiesta. Per attivare il servizio sms o cambiare i propri riferimenti,
accedere al sito www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua . In caso di imprevisti o maltempo i lavori
verranno rinviati al giorno successivo lavorativo. L' azienda si scusa con la propria clientela per i disagi
eventualmente arrecati e assicura di contenere al minimo i tempi dei lavori, ricordando che in caso di
urgenza (segnalazione guasti, rotture, emergenze varie) è gratuito e attivo 24 ore su 24 , sette giorni su
sette il numero di pronto intervento 800.713.900 per i servizi acqua, fognature e depurazione.
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Sversamento di liquami sul Marano «Un disastro con
una moria di pesci»
Le segnalazioni di alcuni pescatori: «Odore nauseabondo, da un grosso tubo uscivano
dei liquidi violacei»

Liquami inondano il Rio Marano. Le immagini dello
scenario da disastro ambientale martedì mattina sono
state scattate da alcuni pescatori. Lo sversamento è
stato scoperto ad Ospedaletto di Coriano:«Sottoil
pontecheporta fino a via San Salvatotore c'è un grosso
tubo da cui sono usciti i liquami - ha raccontato uno dei
pescatori amatoriali -, l 'odore era nauseabondo,
uscivano liquidi prima nero, poi anche di colore blu e
violaceo, sembrava qualcosa di chimico. Una vera
catastrofe, che ha causato anche la moria di numerosi
pesci». Stando a quanto riportato, non è la prima volta:
«E' già accaduto, questi sversamenti avvengono il
giorno prima in cui le previsioni meteo annunciano
temporali abbondanti. Viene da pensare che in caso di
forti precipitazioni gli sfioratori a mare vengono aperti e
tutto viene mascherato». Lo scenario apocalittico
prosegue per quasi due chilometri lungo il rio Marano,
che sfocia in mare a Riccione. Soprattutto nell'estate
appena conclusa i divieti di balneazione sono stati un
flagello per il turismo.
Episodi fuori controllo L'amministrazione sta mettendo in
campo diverse azioni per assicurare una qualità delle
acque Sversamento di liquami sul Marano «Un disastro
con una moria di pesci» eccellente durante tutte l'estate,
ma a quanto pare ci verificano episodi del tutto fuori controllo.
Mentre a monte si verificano gli sversamenti a valle si procede con interventi tampone alla foce del
Marano: a luglio in coincidenza con le più basse maree della stagione estiva, sono stati terminati i lavori
alla seconda duna sottomarina con l'asportazione dei sedimenti nel tratto a mare della foce. L'obiettivo è
di migliorare il rimescolamento delle acque fluviali con quelle marine e creare una situazione più
ottimale il deflusso delle acque fluviali in quelle marine.
© RI PRODUZION E R ISERVATA
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Attività estrattive, decisione a giugno

BISOGNERÀ attendere fino a giugno per
capire le sorti delle attività estrattive in Italia e,
quindi, in Adriatico. Per quella data i ministeri
dello Sviluppo Economico e dell' Ambiente
dovranno definire i l Pitesai, i l  piano che
individua le aree dove si potrà estrarre o dove
no in Adriatico.
Nel frattempo la produzione Eni di gas è in
frenata e gli addetti impiegati nell' area, che un
anno fa erano 2100, ora sono scesi a 1700.
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«Salviamo la 'Pungela', è un ponte che unisce le
genti»
Cittadini mobilitati per la passerella di Villa San Martino

AL GRIDO di 'Salviamo la Pungela', martedì al
tramonto un gruppo di cittadini di Villa San
Martino, Lugo, Sant'  Agata sul  Santerno,
Massa Lombarda e dintorni si sono ritrovati
sulla passerella sul fiume Santerno, detta
'Pungela', che collega il territorio di Villa San
Martino al 'resto del mondo'. Il gruppo si è
formato per 'vegliare' sulle sorti del ponte, a
rischio di abbattimento, e cercare eventuali
soluzioni alternative per collegare Villa San
Martino ai comuni limitrofi. «Qualche giorno fa
- affermano i rappresentanti del gruppo - sui
quotidiani locali si è letto che è in previsione l'
abbattimento della passerella di Villa San
Martino. In seguito alla realizzazione del
'drizzagno' del fiume Santerno, alla fine dell'
800 venne costruito un primo ponte che
collegava i territori di Lugo oltre fiume. Durante
il passaggio del fronte, i soldati tedeschi
fecero saltare la 'Pungela', ricostruita per la
sua grande utilità nei primi anni '50. Un ponte
che da tantissimi anni unisce le genti di queste
terre: si tratta dell' unico passaggio dei dintorni
non trafficato da auto per attraversare in
sicurezza il fiume».
DOPO aver letto la notizia della demolizione, proseguono, «il gruppo ha deciso di riunirsi, lontano da
bandiere politiche, per osservare da vicino la situazione e capire se è effettivamente necessario l'
abbattimento o meno. Non siamo contrari all' abbattimento, se la struttura effettivamente è pericolante,
ma vorremmo trovare una soluzione alternativa valida e realistica. L' obiettivo è mantenere il
collegamento per valorizzare un territorio dal forte valore paesaggistico, lontano dal traffico,
naturalmente isolato ed immerso nel verde: perfetto per un itinerario cicloturistico».
IN ATTESA della nomina della nuova Consulta di Villa San Martino, sottolinea il gruppo, «ci siamo
attivati con l' obiettivo di far sapere dell' iniziativa alle istituzioni e ad altre persone interessate a
collaborare per lo sviluppo di idee a tutela della passerella e dell' ambiente circostante, per garantirne la
fruibilità in sicurezza mediante un percorso di mobilità sostenibile da pensare e realizzare in un tavolo
che veda le istituzioni ed i cittadini collaborare fianco a fianco. È indispensabile essere propositivi ed
impegnarsi per trovare una soluzione condivisa dalla comunità: la 'Pungela' potrebbe per esempio
essere inserita all' interno di un percorso ciclabile o pedonale utilizzando i fondi che Regione e
Comunità Europea destinano alla mobilità sostenibile e alla crescita del turismo verde del territorio, così
come è accaduto qualche anno fa ad Alfonsine».
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IL GRUPPO chiede quindi «che il Comune di Lugo chiarisca la situazione, poiché ad oggi non si è
pubblicamente pronunciato sulla vicenda. Vorremmo avere una comunicazione trasparente con gli
interlocutori istituzionali (Comune di Lugo, la futura Consulta di Villa San Martino e tutti i soggetti
coinvolti) e un dialogo volto alla collaborazione».
Tutti coloro che sono disposti a salvaguardare le sorti della 'Pungela' possono contattare il gruppo
tramite la pagina Facebook 'Salviamo la Pungela' o all' indirizzo mail salviamolapungela@gmail.com.
Lorenza Montanari © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Lugo. Riunione pubblica di Legambiente su
sicurezza idraulica e cambiamenti climatici

Il circolo Legambiente' A. Cederna' invita soci
e simpatizzanti a una riunione pubblica,
mercoledì 2ottobrealle 21 a Lugoper discutere
d i  p r o g e t t i  e  a z i o n i  p e r  i l  f u t u r o  .  L '
appuntamento è all' aperto nel cortile interno
d e l  P a v a g l i o n e .  M o l t i  i  t e m i  d i  c u i  l '
associazione si sta occupando in questo
periodo, dalle tutela del verde e delle aree
protette alla valorizzazione delle aree di
interesse storico naturalistico come il 'Canale
dei Mulini'. La riunione sarà inoltre l' occasione
per parlare di mobilità sostenibile e per tornare
a puntare l' attenzione sul tema della sicurezza
idraulica, che anche in considerazione dei
cambiamenti climatici già in atto richiedono
con ancora più urgenza il completamento delle
casse d i  espansione del Senio , un' opera
idraulica fondamenta le  per  la  messa  in
sicurezza dei comuni di Castel Bolognese,
Cotignola, Lugo, Fusignano e Alfonsine che è
ancora lungi dall '  essere completata. L'
appuntamento è aperto a tutti. Nell' occasione
sarà disponibile anche l' opuscolo realizzato
da Legambiente e Coop Alleanza 3.0 per
promuovere e valorizzare il ' Canale dei Mulini
di Lugo ', un itinerario alla scoperta dei territori
e del le aree natural ist iche del la 'Bassa
Romagna'.
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destra po

Bonifica: svasi al via per la rete dei canali

destra po. È iniziato tra Luzzara e Motteggiana
il programma di svasi della rete idraulica del
Consorzio Bonifica Terre dei  Gonzaga in
Destra Po, operazione fondamentale. «Il
riempimento e lo svuotamento dei canali -
sottolinea la presidente Ada Giorgi - è un
appuntamento che segue il ritmo delle stagioni
e ne segna i l  passaggio. Ogni anno, in
accordo con la Fipsas, il Consorzio mette a
punto un programma di svaso graduale per
preservare la fauna ittica, che grazie alla
collaborazione coi pescatori viene recuperata
e trasferita in aree con presenza di acqua».
«Occorre far fronte al rischio idraulico che
caratterizza il nostro comprensorio - aggiunge
il direttore Raffaele Monica - cercando di
garantire la sicurezza ai suoi abitanti.
Quando in autunno viene meno l' uso irriguo,
bisogna svuotare i canali controllando l '
a b b a s s a m e n t o  d e i  l i v e l l i  p e r  e v i t a r e
smottamenti delle scarpate interne». È un'
attività complessa che richiede molte risorse
umane per evitare conseguenze negative.
Perciò il Consorzio suddivide in comparti la
rete, concentrando gli addetti nei luoghi dove
si raduna la fauna ittica. Gli interventi sono
partiti dal territorio di San Benedetto Po.
Domani pomeriggio ci sarà la chiusura della derivazione del Canale Gronda Sud a Bondanello fino alla
Botte sotto Secchia, ottenendo lo svuotamento di tutto il corso in destra Fossalta in circa 12 ore. Lunedì
ci sarà l' apertura della Botte Villoresi in Canale Emissario, a San Siro e l' abbassamento dei livelli a
monte del sostegno in strada Crema sul Canale Collettore ottenendo lo svuotamento dai 3 ai 4 giorni dei
seguenti canali principali: Trigolaro, Zara, Fossetta Campolungo e Spinella. Entro il 18 ottobre, lo svaso
di tutta la rete che tocca anche Pegognaga, Quistello, Quingentole, Magnacavallo.
--O.C.
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